
agitóiin séguito a provocazione non grave ed accor­
darono lé circostanze attenuanti.

La Corte condannava il Cavanna Stefano alla pena 
dei favori forzati per anni dieci, è nell’indennità che 
di ragione verso la parte civile.

x
• Fratricidio — Il giorno 13 Novembre 1888 
:R4ver*:Giovanni, di Bistagno, rimpatriato dall’Ame­
rica,? corte affqrmava qualche testimonio, per ucci­
dere il proprio fratello Giuseppe, mandava ad effetto 
il triste proposito vibrando,; dopo vivaci paiole, al 
basso yeqtre del Giuseppe un colpo di coltello che 
fu "causa punica e diretta della mòrte di quest’ultimo. 

,, Gli Aviv. Braggio ed Ottolenghi, incaricati della 
difesa ufficiosa del Ravera, sostennero che questi 
aveva agito nello astato di semi-imbecillità, in seguito 
a provocàzione ed implorarono dei giurati le circo­
stanze attenuanti"

Avendo il verdétto esclusa la . tesi, della semi-ita* 
becillità, ammettòhdó però la provocazione semplice 
ed accordando le attenuanti, il Ravera venne con­
dannato' Slla pena dei lavori forzati per anni quat­
tordici e nell’ indennità verso la parte civile — 
valorosamente rappresentata dall’Avvi Fiorini.

:. : X
Falso in Cambiali — Oggi, Martedì, compare 

dinnanzi la Corte Scarsi Sebastiano, di Roccagri- 
xnalda, imputato di falso in scrittura di commercio 
a senso dell’ Art. ;343 del Cod._ Penalei. - per avere1, 
negli ultimi di ottobre del 1885 in due effetti cam­
biari di .L., 3000 li’ uno e L. 300 1’ altro apposta o 
latta apporre la falsa firma a tergo del girante Per- 
fttmo Giuseppe, presentando quindi tali effetti a Ba- 
daacco Francesco in Ovada da ; Cui ne .ottenne lo 
sconto.

Lo Scarsi dopo essere stato parecchio tempo in 
Francia, dove, erafei recato in cerca di miglior for­
tuna, si è óra volontariamente costituito in carcere. 
II dibattiménto duiorà un paio di giorni. 111

Assisteranno l’imputato gli Avv. Braggio e Persi.

C R O N A C A
P+LITEAMA — Da parecchie sere agisce sulle 

scene del nostro Politeama Acquese la compagnia 
Italo - Veneta Benini diretta dall’artista Grisoliti. 
Essa incominciò la serie delle sue rappresentazioni 
coi Mariti di Achille Torelli.

Noi ci congratuliamo colla compagnia per la scelta 
della commedia per la recita d’apertura, poiché 
venne recitata una commedia italiana, e fra le mi­
gliori del nostro repertorio. Sarebbe cosa somma­
mente desiderabile che ogni qualvolta si incomincia 
da una compagnia italiana di prosa una stagione, si 
avesse almeno l’avvertenza come ben l’ebbe la com­
pagnia Benini, di incominciare colla produzione di 

’ un autore italiano. E per ben proseguire, dopo aver 
ben incominciato, la suddetta compagnia ci volle far 
sentire due gioielli di commedie quali sono Goldoni 
e le sue sedici commedie nuove del compianto Paolo 
Ferrari, ed il Bugiardo di Goldoni. La compagnia 
Benini ha, come principal merito, il perfetto affia­
tamento, in essa tu non trovi l’artista che sopra 

. tutti emerga, come “pur troppò è invalso l’uso nelle 
compagnie nostio, ma invece nessun artista è sca­
dente,-nelle parti che deye sostenere, quindi ne av- 

ì viene quel perfetto .accòrdo, che tanto vantaggio ar- 
! reca alla produzione che si recita. Diamo lode poi 

a quésti egregi artisti, perché, ancoiohè in qualche 
sera il teatro non fosse pieno come ben si meritano, 
tuttavia essi recitano sempi’e .colla medesima accu­
ratezza, mai trascurati, riè nella messa in scena, nò 
nell’eleganza dei'vestiti, nè nella piópi’ietà. dei co- 
strimi: Noi speriamo che per l’avvenire il pubblico 

; acquese, sempre cosi: intelligente, vorrà recarsi più 
•numeroso a téàtròf p e r ; modo che questa compagnia 
possa re§tgre, a. lungo fra noi. La compagnia Benini 
gode da molto tempo la simpatia del pubblico delle

città italiane, epperò prevediamo che scosso quel po’ 
di timore che si ha del caldo il Politeama Acquose 
sarà sempre affollato.

X
O s p it e  I l l u s t r e  — Da alcuni giorni queste 

Vecchie Terme hanno l’onore di ospitare una spic­
cata individualità dell’esercito, il prode generale De- 
Sonnaz. L’attività e l’amore per tutto ciò che si ri­
ferisce alle cose dell’esercUo è talmente radicato e 
potente nell’animo suo, che nella giornata; di ieri 
visitò minutamente lo Stabilitaento Militare e poi il 
Quartiei’e in città ed annessi, locali, rivolgendo pa- 
l’ole di lode-e d i ‘incoraggiamento alle persone che' 
dirigono e vigilarió sull’ aridamente delle Tenne,' é 
così per i lavori^ del Quartiere e Dilazione del reggi­
mento di artiglieria.

' F e s t a  e  F i e r a  d i  S .  G u id o  —“ NeF può-' 
blicare il; laconico ^ril ( jfc?LqU
la prossima fiera di S. Guido, crediamo^oppoptuno 
avvertire che, questa volta  la spettatple .Giunta?,non 
avendo guardato a spesa, i fuochi- di artificio 
avranno 1’ approvazione,, ed il plauso^ generale. ;E 
così 'sia. •" ' ' ■

X ; '*
P e s i e M is u r e  — Si sperava che col trasfe­

rimento, del titolare, gli utenti avrebbero avuto il 
vaiitaggio del trasloco dell’ufficio in un sito maggior­
mente-comodo e centrale. i;?'-" ...

Invece cól cambiamento del, maestro di cappella, 
la musica non solo è la stessa, ma. dalle notizie a- 
vute, manda suoni molto,più aspri ed irigrati,‘ vale,. 
a dire, che alla sede dell’ufficiò che continuai^“ri-; 
manere nella parte alta e remota deila cittàpil riùoyó- 
titolàre ha fissato a suo; modo e caprìccio. don'spesà 
e disturbo degli utenti, la verifica dei pesi e xaì$ure, 
sollevando clamori e malcontento.' -i,A

•Ce lo perdóni il signor^vetìfic^tore/ m^
;pesi e misure i quali in questo ed in altro .ramo 
sopportano e pagano pesanti balzelli, prii’e che; siano 
meritevoli di maggiori riguardi. Vogliamo pertanto 
credere che per Tavvenirè^Ér farà prèmuta di mo­
strarsi più cortese ed arrendevole, poiché divex-sa,- 
mente sarebbe il caso di dii’è; clxe ’ quantunque* f’ à- 
ria dell’ambiente della Bormida spiri più fina ed os­
sigenata di quella della vallata del- Belbo, tu ttav ia - 
lasciex’ebbe supporre che sia contraria alla sua sa­
lute.

x  4 . ;
P u l iz ìa  — Ci consta da ottima sorgentèi e lo 

notiamo con piacere, j che le Guardie Municipali, 
senza eccitamento dell’Assessore, hanno preso la ri­
soluzione di- vigilare e visitare 'cortili, vicoli, .ecò-, 
contravveneixdo sènza riguardi i violatori del ìregòv 
lamentò di pulizia.

Benché la missione assunta dalle Guai-die costitui­
sca un dovere, tuttavia'se lo adempiranno còn ener­
gia ed imparzialità, possono stare. Sicuri che l’Asses­
sore in fine d’anno perorerà la loro causa'per una 
gratificazione, come si usa per altri. "

Intanto avvisò Cui tocca.
X “ ......

Hn a f f i  a m e n t o  — Si sentono, lagnanze per il 
modo meschino con cui si inaffia lo stradale e l'allea 
verso la Ferrovia. Se l’ acqua abbonda, secondo si 
dice, è sperabile, che il nuovo incaricato di questo 
servizio si deciderà a far inaffiax-e non una, ma due 
volte al gioi-no, il viale dal principio alla fine, ,e fa'” 
stradale sino al casotto del Dazio col concorso della- 
Provincia: ■ y

Indi come misura di igiene e di' pulizia sarebbe.;; 
bene inaffiare le vie secondarie, e massime quelle: 
che si raccomandano per viva circolazione, o pejy 
tradizioni storiche.

Torneremo sull’argoipento, nel,caso si faccia i sordi ; 
alle giuste esigenze del pubblico. '' 1 ' ; , i

x
O s p e d a l e  — La Chiesa stando per ... ricovero \  

T ultimo, tocco, a suo tempo non mancheremo di de- * 
dicarvi un breve articolo come opera d?arte.

Intanto jxpn possiamo tacere la sfavorévole impres- ,

sioixe prqvata nel .yederl^ così unda di pitture, da 
far qùasi óré&er'e, chW le monacheed,„alcuni, am­
ministratori siano divenuti seguaci.'-.9 èlltf! édttaldegli 
iconoclasti.

La Chiesa, salvo còrxtx-'ordini, qella ^.prossima do 
i menici verrà inaugurata e bérjtédfittà;> dal' .yéédef.b‘;e 
j quindi per l’Ospedale sarà un giorno di festa. Difatti 

a quanto si dice, avrà luogo ricevimento, .come ri­
cambio delle cortesie ed attenzioni prodigate al Pre­
sidente nell’occasione che prese parte alla, cena datasi 
nel vescovado, nella sera deH’arrivó dèi capo delia,

, Diocesi. '• . . v,.r.....vi -
? . . . .  . . x  ", ",

L i b r i  f tu o v i Uri libro degno di, éàsét’é/stu-i 
: diato ed adoperato come testo, ò il Codice ‘Grani* 
motivale Francese :}é4 usò:;,degli Italiani]dell’Egregio 
Professore„Alessandro Vitale ideila scuola Ravà idi 
Venezia. Esso, oltre ad essere1 fatto con buon tae-^ 
todo e giuste proporzioni, contiène tutte le èccéZiòhr 

. intorno: alle differenti\parti del,- discorsovi!,-un. atri* 
-mero-grandÌ88Ìmo-4i-4xlasir-usate-.4iella-lingua -par­
lata .difficili;p;sapersi ecL a* ricordansi;* ,-yr u i y  5bq 

è 1 iinbvMfto be& óràfriaTOfyépói*tdi,io, 
nel quale lo studioso ed il docente trovano la iffao* 
luZjone delle più piccole difficoltà, che l’apprendi« 
mento di questa lingua offre a tutti, forse più che

. . . . . . . . ___  n .  n  a

/ :
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molta.-.altfie.

sian dolci che di mare sono di un grande vantaggio 
per la ccnser.vazioriq ;dqlja| salute.: jdeqifi'qVabile che
l’uso, del bagno si” estenua anche ai poveri, al cjxo 
ha im­
prendo pubbliche e gratuite piscine. Il bagno e molto 
più benefico se eonteinporàrieàmente si sfrega il corpo 
col S a p o l ,  il finissijno e igienico sapone di toeletta 

;che iiolcitìca la pellè* é né Jpitè^ièliè fe guarisce tutjte 
É-le malattie. .. , . ,

Acqui Tip. e Lit̂ 1 a. 'TÌREÌÌLI già Scovawi JT
BQZZANO MARCO Rbsponsabilk il

l  A G E N m _ ^ ’.A F :F A ’R Ii~ 4  |  
Debenedetl^L Gì^coxixq - Acqui 

Rappresentanze. - 'Coi^missibni’- tìiiìiii -incassi '
nnTìjtn p disponibile* ài Htàsb (lél-!6,;#Ó' |lér % Ric- 
UujJllulU chezza Mobile a carico del mutuante, mora 
di dieci; anni-, con facoltà di fare pagaménti-parziali.
ÌÌP ITPllfÌPPP ^ asa c‘v'le s‘ta in Acqui composta di 
JUtt - V GllUtU U dodici -camere -due -Bofeteghe-e cantine - 
reddito netto Lire 9^5. \  ' ’ ;
^^^Si^accettano^^Rap^releritari^
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- A FFB W K lSIf...
pet prossimo 1 Setterfllirc un lippartahieptò 
'in 2.. piu no nella ’casa; ; dell’À-vv, - Zuiiìpo, E- 
.itìilio, corso Cavour.. . . ' 7

Rivolgersi al Prof. Camuffo.

■ ..D' AFFITTARE
BOTTEGA--e rispettivo -RETRO nel centro -deHa-f- 
(Jittà - Rivolgersi; a ^  Spati T-mp^esa, -pubblicità. 5 *

' | -tk Srk àcfeS t  fi! : ’
... l ì , sottoscritto nel rendere noto al pubblico, Acbe ? 
quantunque non abbia -risparmiato'; nè- spesé’̂  
fatiche, ciò non ostante atteso' l’incóstàtìté sfàgiòriè-1'1 
l'n^ernale inon gli fesse possibile fare ghiaqclpj/p^i* 
^uì'l^via si trova provvisto di ghiàccios del 
/n’isiòr e nè ha incominciata là'vendTtri'nql»Biw‘éWlr^v

c(. poveri
A equi q Maggio 1889

B or r e a n i Giu s e p p e ;; -
- : Caffè' degli O p fe S ^ '*

* v t’ufficiQ del Notaio AÌIRALDI;; è; traslocatovnyl , 
-Palàgio Baronie .Avvocato Accusaci,.j.-prunOìi rpiààói* 
siilì’ÀiiKolp della piazza del Duóma. . . ludìhì

W : •*.

' “"'BANCO 
da venderò 

Rivolga

'.A  V V  11 1 ™ ® r 1
SGAFFÀiil-nuovi e VASI diuna famtieia - 
ad estimo di periti; a Spigrio Móhfei‘bà^;:;'' 
i a Carlo Parigi,

-■•'„■•...lm ■ ;; . v. .:/■ .m
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